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DISTURBO o DIFFICOLTA’ di calcolo?
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BASI NEUROBIOLOGICHE

Comorbidità:

-Dislessia

-Difficoltà problem-

solving

-Specificità

-Compare in 

età evolutiva 

Profilo simile al disturbo

Azione positiva 

dell’intervento riabilitativo
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DISCALCULIA EVOLUTIVA

• “Disturbo delle abilità 

numeriche e aritmetiche che si 

manifesta in bambini di 

intelligenza normale, che non 

hanno subito danni 

neurologici. Essa può 

presentarsi associata a 

dislessia, ma è possibile che 

ne sia dissociata”

(C. Temple, 1992)Età della diagnosi: 
dalla fine della classe terza 

della scuola primaria
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CONOSCENZA NUMERICA

SISTEMA

COMPRENSIONE CALCOLO PRODUZIONE

OUTPUT

INPUT

trasforma la struttura
superficiale dei numeri  

in una rappresentazione 
astratta di quantità

assume questa 
rappresentazione  come 

INPUT e la manipola 
attraverso il funzionamento 

di 3 componenti:
- i segni delle operazioni
- i fatti aritmetici o 
operazioni di base

- le procedure di calcolo

fornisce le risposte 
numeriche, 

l’OUTPUT del sistema del 
calcolo
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SIST. COMPRENSIONE 
(semantica)

Codice verbale fonologico Codice scritto:

TRE

Codice arabico:

3

•Codificare semanticamente un numero equivale a rappresentare
mentalmente la quantità che esso rappresenta e quindi a identificarne la
posizione che esso assume all’interno della linea dei numeri.

•Si tratta di una rappresentazione concettuale che corrisponde al
“significato” di un numero

Biancardi, Mariani, Pieretti (2003)
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I tre sistemi funzionano in base a

PROCESSI COGNITIVI SPECIFICI

MECCANISMI LESSICALI
Regolano il nome del numero

Es. 1 - 11

MECCANISMI SEMANTICI
Regolano la comprensione 

della quantità

3 = ***

MECCANISMI SINTATTICI
Regolano il valore posizionale

delle cifre

13

31
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COMPONENTI DELLE ABILITÀ 
DI CALCOLO PRODUZIONE:

-Saper numerare in avanti e all’indietro;
-Saper scrivere numeri sotto dettatura;
-Ricordare le tabelline;
-Saper incolonnare;
-Ricordare combinazioni e fatti numerici.COMPRENSIONE:

-Simboli (+,-,<,=);
-Saper ordinare numeri per 
valore quantitativo da + a –
e viceversa;

-Saper confrontare numeri 
quantitativamente;

-Conoscere il valore posizionale 
dei numeri.

PROCEDURE 
CALCOLO SCRITTO:
- dell’addizione;
- della sottrazione;
- della moltiplicazione;
- della divisione.

ABILITÀ DI 
CALCOLO ARITMETICO
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COME SI 

MANIFESTA?
DISCALCULIA
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DISCALCULIA

2. Teorie dello sviluppo

3. L’abilità di calcolo

4. Difficoltà a scuola

1. Introduzione
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CHE COSA E'?

È una tabella dove ogni numero primo corrisponde a un colore. Questo consente di 
identificare ogni numero con i colori che corrispondono ai fattori primi della sua 

scomposizione.
A COSA SERVE?

Trovare tutti i divisori di un numero
Calcolare MCD e il mcm di due o più numeri

Facilitare il calcolo frazionario
A CHI SERVE?

A tutti, per comprendere i concetti legati alla divisibilità di un numero
Ai ragazzi con DSA che hanno difficoltà nel calcolo, come strumento compensativo 

complementare alla calcolatrice
QUANDO SI USA?

A partire dalla prima media, quando vengono affrontati gli argomenti della divisibilità 
(scomposizione in fattori, MCD, mcm) e del calcolo frazionario.

COME SI USA?

Per eseguire una operazione:
Si individuano sulla Ritabella i termini dell'operazione

Si ragiona (mentalmente) con i pallini colorati
Si perviene facilmente al risultato numerico

www.laritabella.com
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DISNOMIA

DIFFICOLTA’

RICORDARE 

TERMINI SPECIFICI

DELLE DISCIPLINE

CONFONDERE

TRA LORO

TERMINI SPECIFICI

Chiara BarausseChiara Barausse
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DISGRAFIA

DIFFICOLTA’

� ERRORI:

- NELLA SCRITTURA DI 

UNA 

ESPRESSIONE/TESTO

- IN UN PROBLEMA

- INCOMPRENSIONE 

DEI   TESTI SCRITTI 

DALL’ALUNNO

SOLUZIONI

� USO DEL 

COMPUTER

� MAGGIOR VALORE 

ALLE PROVE ORALI

� DETTATURA A 

UN’ALTRA PERSONA

Uso di 

programmi:

- ALNUSET

- APLUSIX

- …
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DISPRASSIA

DIFFICOLTA’

• USO DEGLI STRUMENTI PER IL DISEGNO

SOLUZIONI

• CABRI’

• GEOGEBRA

•ASSEGNARE ESERCIZI CON DISEGNO GIA’ REALIZZATO

Chiara BarausseChiara Barausse 18/138

Verifiche
E’ importante accordarsi con gli insegnanti perché le 

verifiche scritte:

• siano preannunciate per tempo

• siano modificate come

– metodi di esecuzione richiesti (segni e colori)

– lunghezza

– presentazione grafica (es.ingrandite, testo a   

interlinea alta…)
• richiedano il minimo di scrittura necessaria
• siano accompagnate da schede compensative (tavole e 
schemi) utilizzate  anche nei compiti a casa

• se utile e possibile, siano attuate con strumenti 
informatici
• possano essere compensate con la forma orale
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Esame
E’ importante accordarsi con gli insegnanti 

perché l’esame :

� sia impostato in modo coerente al lavoro 

dell’anno

� usi metodi e strumenti personalizzati utilizzati 

con successo nel corso dell’anno che devono 

venir documentati (relazione finale del 

consiglio di classe e piano didattico 

personalizzato)

� preveda l’uso di strumenti compensativi

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!!!

Chiara Barausse


